
                                                                                        

 

 

 

 

 
Determina numero _40_/2022  

 
Oggetto: Concorso pubblico per titoli ed esame, per il reclutamento di una unità di personale da 

inquadrare nel profilo di “Funzionario di amministrazione degli Enti di Ricerca", Quinto 
Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo determinato e regime di impegno a 
tempo pieno, per le esigenze dell’Ufficio Amministrativo - Settore “Bilancio” dell’INAF- 
Osservatorio Astronomico d’Abruzzo. APPROVAZIONE ATTI E GRADUATORIA FINALE DI 
MERITO 

 
IL DIRETTORE DELL’INAF-OSSERVATORIO ASTRONOMICO D’ABRUZZO 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 10 gennaio 1957, numero 3, con il quale 

è stato emanato il "Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato", e, in particolare, l'articolo 127, comma 1, lettera d); 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 3 maggio 1957, numero 686, che 

contiene le "Norme di esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, numero 3"; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, che 

contiene "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi", e, in particolare, gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 1991, numero 171, con il 

quale sono state recepite le "Norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo 
per il triennio 1988-1990 concernente il personale delle istituzioni e degli enti di 
ricerca e sperimentazione di cui all'articolo 9 della Legge 9 maggio 1989, numero 
168 ", e, in particolare, lo "Allegato 1"; 

 
VISTA la Legge 5 febbraio 1992, numero 104, e successive modifiche e integrazioni, che 

contiene le disposizioni normative in materia di "Assistenza, integrazione sociale e 
tutela dei diritti delle persone portatrici di handicap"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, numero 174, con 

il quale è stato emanato il "Regolamento che disciplina l’accesso dei cittadini degli 
Stati Membri della Unione Europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, numero 487, e successive 

modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato il "Regolamento che disciplina 
l’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione 
nei pubblici impieghi"; 

 
VISTA la Legge 12 marzo 1999, numero 68, e successive modifiche e integrazioni, che 

contiene alcune "Norme per il diritto al lavoro dei disabili"; 
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VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina la 
istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene "Norme 
relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 

296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come "...ente di ricerca non 
strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e con strutture operative 
distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli osservatori astronomici e 
astrofisici..."; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e 

successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato il "Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa" e, in particolare, gli articoli 40, comma 1, 46, 47, 48, 71 e 74; 

 
VISTA la Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione e della Semplificazione del 22 

dicembre 2011, numero 14, che prevede e disciplina gli "Adempimenti urgenti per 
l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni 
sostitutive di cui all’articolo 15 della Legge 12 novembre 2011, numero 183"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modificazioni ed 

integrazioni, che contiene "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e, in particolare, gli articoli 2, 4, 16, 
17, 35, commi 3, 4, 5, 5-ter e 36; 

 
VISTA  la Legge 26 gennaio 2003, numero 3, che contiene alcune "Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione"; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il quale 

è stato emanato il "Regolamento per la amministrazione e la contabilità degli enti 
pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

   
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il "Riordino dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e integrato dallo "Allegato 2" del 
Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38, che prevede e disciplina la 
"Istituzione dello Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137" e, in particolare, l'articolo 2, 
comma 3;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, e successive modifiche e 

integrazioni, con il quale è stato adottato il "Codice in materia di protezione dei dati 
personali"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, numero 68, con il quale 

è stato emanato, ai sensi dell'articolo 27 della Legge 26 gennaio 2003, numero 3, il 
"Regolamento che disciplina l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata", e, in 
particolare, l’articolo 16; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato adottato il "Codice 

dell’Amministrazione Digitale"; 
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VISTA la Legge 28 novembre 2005, numero 246, che contiene alcune disposizioni in materia 
di "Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005", e, in particolare, 
l'articolo 6; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, numero 198, e successive 

modifiche e integrazioni, con il quale è stato adottato, ai sensi dell’articolo 6 della 
Legge 28 novembre 2005, numero 246, il "Codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna"; 

 
VISTA  la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri direttivi della 

"Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca", e, in particolare, 
gli articoli 1, 35 e 36; 

 
VISTO il Decreto Legge 29 novembre 2008, numero 185, con il quale sono state adottate 

alcune "Misure urgenti per il sostegno alle famiglie, al lavoro, all’ occupazione, 
alle imprese e per ridisegnare, in funzione anti-crisi, il quadro strategico 
nazionale", convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 gennaio 2009, numero 2, e, 
in particolare, l’articolo 16 bis, comma 5; 

 
VISTA  la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che disciplina la "Delega al Governo finalizzata 

alla ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e all’ efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni" e che contiene alcune "Disposizioni 
integrative delle funzioni attribuite al Consiglio Nazionale dell’Economia e del 
Lavoro e alla Corte dei Conti"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, emanato in "Attuazione della 

Legge 4 marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 
VISTA la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, numero 196, ed, 

in particolare, l'articolo 2, che "...delega il Governo ad adottare, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per 
l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di 
presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di programmazione, 
gestione e rendicontazione della finanza pubblica...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il "Riordino degli 

Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, 
numero 165"; 

 
VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica, del 3 settembre 2010, numero 12, che contiene alcuni chiarimenti e 
indicazioni operative in merito alle "Procedure concorsuali ed alla loro 
informatizzazione", alle "Modalità di presentazione della domanda di ammissione 
ai concorsi indetti dalle pubbliche amministrazioni" e ai "Criteri interpretativi 
sull’utilizzo della Posta Elettronica Certificata"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 
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armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 
dicembre 2009, numero 196", e che disciplina, in particolare, la "…armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine 
di assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina 
omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, rendicontazione e 
controllo…"; 

 
VISTA  la Legge 12 novembre 2011, numero 183, che contiene le "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità per 
l'Anno 2012)", e, in particolare, l'articolo 15;  

 
VISTA  la Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione e della Semplificazione del 22 

dicembre 2011, numero 14, che individua e disciplina gli "Adempimenti urgenti per 
l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni 
sostitutive di cui all’articolo 15 della Legge 12 novembre 2011, numero 183";  

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene alcune "Disposizioni urgenti 

per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135, e, in particolare, 
l'articolo 5, comma 9; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, e successive modifiche ed integrazioni, che 

contiene le "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
della illegalità nella Pubblica Amministrazione"; 

 
CONSIDERATO  che, in attuazione delle disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 

190, è stato, tra gli altri, emanato anche il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 
33, che disciplina gli "obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e l'esercizio del "diritto di accesso civico"; 

 
VISTO     il Decreto Legge 21 giugno 2013, numero 69, che contiene "Disposizioni urgenti per 

il rilancio della economia", convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, 
numero 98, ed, in particolare l’articolo 42, comma 1, lettera d), numero 3), il quale 
prevede che, fermi restando "…gli obblighi di certificazione previsti dal Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, per i lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria, 
sono abrogate le disposizioni concernenti l'obbligo dei certificati che attestano la 
idoneità psico-fisica al lavoro...", tra i quali anche il "…certificato di idoneità fisica per 
l'assunzione nel pubblico impiego, previsto dall'articolo 2, comma 1, numero 3), del 
Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, numero 
487…"; 

 
VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90, che contiene "Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per la efficienza degli uffici 
giudiziari", convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, numero 114, e, 
in particolare, l'articolo 6, comma 1; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite alcune 

"Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche", e, in particolare: 
● l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000108587ART3,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000108587ART3,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000108587ART3,__m=document
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● l'articolo 7, che contiene alcune disposizioni in materia di "Revisione 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

● l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di "Semplificazione 
delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

● l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di "Riordino della 
disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e integrato, in 

attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, 
le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 190, e nel Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene "Modifiche ed 

integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 
7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi dell’articolo 
13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, in particolare, gli articoli 2, 3, 4, 6, 7, 
9 e 11;  

 
CONSIDERATO  che:  

 l’articolo 7 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, prevede che:  
- gli "Enti di Ricerca", nell’ambito "...della loro autonomia, in conformità̀ con le 

linee guida definite nel Programma Nazionale della Ricerca di cui all'articolo 
1, comma 2, del Decreto Legislativo 5 giugno 1998, n. 204, tenuto conto delle 
linee di indirizzo del Ministro della Istruzione, della Università̀ e della Ricerca 
e dei compiti e delle responsabilità̀ previsti dalla normativa vigente, ai fini della 
pianificazione operativa, adottano un "Piano Triennale di Attività̀", aggiornato 
annualmente, con il quale determinano anche la "consistenza" e le "variazioni 
dell'organico" e del "piano di fabbisogno del personale"...";  

- il "Piano Triennale di Attività̀" è trasmesso al Ministero della Istruzione, della 
Università̀ e della Ricerca per l’approvazione;  

- il Ministero della Istruzione, della Università̀ e della Ricerca approva il "Piano 
Triennale di Attività̀" entro sessanta giorni dalla sua ricezione;  

- decorso il predetto termine di scadenza "...senza che siano state formulate 
osservazioni, il "Piano Triennale di Attività̀" si intende approvato...";  

- nell'ambito della "...autonomia loro riconosciuta, e coerentemente con i 
rispettivi "Piani Triennale di Attività̀", gli Enti determinano la "consistenza" e 
le "variazioni dell'organico" e del "piano di fabbisogno del personale", nel 
rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vigente in materia di spesa per il 
personale...";  

 l'articolo 9 del predetto Decreto Legislativo dispone, a sua volta, che 
- gli "Enti di Ricerca", nell'ambito "...della rispettiva autonomia, tenuto conto 

dell'effettivo fabbisogno di personale, al fine di garantire il migliore 
funzionamento delle attività̀ e dei servizi, e compatibilmente con l'esigenza di 
assicurare la sostenibilità̀ della spesa di personale e gli equilibri di bilancio, nel 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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rispetto dei limiti massimi di tale tipologia di spesa, definiscono la 
programmazione per il reclutamento del personale (cosiddetto "Piano di 
Reclutamento e di Assunzioni") nei "Piani Triennali di Attività̀" di cui all'articolo 
7 del medesimo Decreto...";  

- l'indicatore "...del limite massimo delle spese di personale è calcolato 
rapportando le spese complessive per il personale di competenza dell'anno di 
riferimento alla media delle entrate complessive dell'Ente come risultante dai 
bilanci consuntivi dell'ultimo triennio...";  

- negli "...Enti tale rapporto non può̀ superare l'80 per cento..."; 
- la "...Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica, il Ministero della Economia e delle Finanze, Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, e il Ministero della Istruzione, della Università̀ 
e della Ricerca operano, entro il mese di maggio di ciascun anno, il 
monitoraggio dell'andamento delle assunzioni e dei livelli occupazionali che si 
determinano per effetto delle disposizioni contenute nel presente articolo e nel 
successivo articolo 12...";  

- nel "...caso in cui dal monitoraggio si rilevino incrementi di spesa che possono 
compromettere gli obiettivi e gli equilibri di bilancio dei singoli Enti con 
riferimento alle risorse previste a legislazione vigente, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, invita l'Ente, con 
specifici rilievi, a fornire una circostanziata relazione in merito agli incrementi 
di spesa entro trenta giorni dalla richiesta...";  

- decorso "...il termine di novanta giorni dalla acquisizione della relazione, 
qualora l'Ente non abbia fornito idonei elementi a dimostrazione che gli 
incrementi di spesa rilevati non compromettono gli obiettivi e gli equilibri di 
bilancio, il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, di 
concerto con il Ministro della Economia e delle Finanze e con il Ministro della 
Istruzione, della Università̀ e della Ricerca, adotta misure correttive volte a 
preservare o a ripristinare gli equilibri di bilancio anche mediante la 
ridefinizione del predetto limite...";  

- il "...calcolo delle spese complessive del personale è dato dalla somma 
algebrica delle spese di competenza dell'anno di riferimento, comprensive 
degli oneri a carico dell'amministrazione, al netto di quelle sostenute per il 
personale con contratto di lavoro a tempo determinato la cui copertura sia 
stata assicurata da finanziamenti esterni di soggetti pubblici o privati...";  

- le "...entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati 
destinate al finanziamento delle spese per il personale a tempo determinato 
devono essere supportate da norme, accordi o convenzioni approvati dagli 
Organi di Vertice, che dimostrino la capacità di sostenere gli oneri finanziari 
assunti...";  

- con riferimento al limite innanzi specificato, si "...applicano i seguenti criteri:  
a) gli Enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di 

riferimento riportano un rapporto delle spese di personale pari o superiore 
all'80 per cento, non possono procedere alla assunzione di personale;  

b) gli Enti che, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di 
riferimento, riportano un rapporto delle spese di personale inferiore all'80 
per cento possono procedere alla assunzione di personale con oneri a 
carico del proprio bilancio per una spesa media annua pari a non più̀ del 
margine a disposizione rispetto al limite dell'80 per cento;  

c) ai fini di cui alle precedenti lettere a) e b) e del monitoraggio previsto dal 
presente articolo, per ciascuna qualifica di personale assunto dagli Enti, è 
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definito dal Ministro della Istruzione, della Università̀ e della Ricerca un 
costo medio annuo, prendendo come riferimento il costo medio della 
qualifica del dirigente di ricerca...";  

 l'articolo 6, comma 2, del medesimo Decreto Legislativo stabilisce, infine, che "...il 
Ministero della Istruzione, della Università̀ e della Ricerca tiene conto del "Piano 
Triennale di Attività̀" di cui all'articolo 7 ai fini della individuazione e dello sviluppo 
degli obiettivi generali di sistema e del riparto del fondo ordinario per il 
finanziamento degli Enti vigilati...";  

VISTO   il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state apportate 
alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, in 
attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124";  

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune "Modifiche ed 
integrazioni del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli 
articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere 
a), c), e), f), g), h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche";  

VISTO   il Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, numero 
(UE) 2016/679, relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché́ alla libera circolazione di tali dati” e che 
abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)", in 
vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a decorrere dal 25 maggio 2018;  

VISTO  il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune "Disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento 
del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, numero (UE) 
2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché́ alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)";  

VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle 
Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 
1994-1997 ed il Biennio Economico 1994-1995", sottoscritto il 7 ottobre 1996, e, in 
particolare, l’articolo 15, comma 4, lettera a); 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle 

Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 
2006-2009 ed il Biennio Economico 2006-2007", sottoscritto il 3 maggio 2009, e, in 
particolare, l’articolo 24; 

 
VISTO il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto 

Istruzione e Ricerca per il Triennio Normativo 2016-2018", sottoscritto il 19 aprile 
2018, e, in particolare, gli articoli 83 e 84; 

VISTO   il Decreto Legge del 29 ottobre 2019, numero 126, con il quale sono state adottate 
alcune "Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento 
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del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge del 20 dicembre 2019, numero 159;  

CONSIDERATO  in particolare, che l’articolo 6 del predetto Decreto Legge, che contiene alcune 
"Disposizioni urgenti sul personale degli enti pubblici di ricerca", ha: 
- modificato i primi quattro commi dell'articolo 12 del Decreto Legislativo del 25 

novembre 2016, numero 218, che disciplina la "Semplificazione delle attività̀ degli 
enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124", 
e lo ha integrato con l'inserimento di altri tre commi, il 4-bis, il 4-ter e il 4-quater;  

- introdotto il nuovo articolo 12-bis, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Trasformazione di contratti o assegni di ricerca in rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato";  

CONSIDERATO  altresì̀, che il comma 4-ter dell'articolo 12 del Decreto Legislativo del 25 novembre 
2016, numero 218, è stato, a sua volta, modificato dall'articolo 3-ter, comma 1, del 
Decreto Legge 9 gennaio 2020, numero 1, che contiene "Disposizioni urgenti in 
materia di reclutamento e valorizzazione del personale della ricerca", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 5 marzo 2020, numero 12;  

CONSIDERATO  pertanto, che, a decorrere dal 10 marzo 2020, i commi 4-bis, 4-ter e 4-quater 
dell’articolo 12 del Decreto Legislativo del 25 novembre 2016, numero 218, come 
introdotti dall'articolo 6 del Decreto Legge 29 ottobre 2019, numero 126, e 
parzialmente modificati dall'articolo 3-ter, comma 1, del Decreto Legge 9 gennaio 
2020, numero 1, hanno riformato, con specifico riguardo agli Enti di Ricerca, la 
disciplina finalizzata al "superamento del precariato nelle pubbliche 
amministrazioni", contenuta nell’articolo 20 del Decreto Legislativo del 25 maggio 
2017, numero 75;  

VISTA  l'attuale formulazione del comma 1 dell’articolo 20 del Decreto Legislativo del 2017, 
numero 75, il quale prevede che le "...amministrazioni pubbliche, al fine di superare il 
precariato, di ridurre il ricorso ai contratti a termine e di valorizzare la professionalità̀ 
acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, fino al 
31 dicembre 2021, in coerenza con il loro Piano Triennale dei Fabbisogni e con 
l'indicazione della relativa copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato 
personale non dirigenziale che possegga “tutti” i seguenti requisiti:  
a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della Legge 7 

agosto 2105, numero 124 (ovvero dal 28 agosto 2015), con contratti a tempo 
determinato presso l'amministrazione che procede all'assunzione o, in caso di 
amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso 
le amministrazioni con servizi associati;  

b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività̀ svolte, 
con procedure concorsuali anche espletate presso amministrazioni pubbliche 
diverse da quella che procede all'assunzione;  

c) abbia maturato, al 31 dicembre 2020, alle dipendenze dell'amministrazione che 
procede all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli 
ultimi otto anni...";  

CONSIDERATO  che, ai sensi del comma 4-bis dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 25 novembre 
2016, numero 218, il requisito di cui alla precedente lettera b), è soddisfatto, 
limitatamente agli Enti Pubblici di Ricerca, anche "...dalla idoneità̀, in relazione al 
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medesimo profilo o livello professionale, in graduatorie vigenti alla data del 31 
dicembre 2017 relative a procedure concorsuali ordinarie o bandite ai sensi del 
Decreto Legge del 31 agosto 2013, numero 101, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge del 30 ottobre 2013, numero 125, ovvero dalla vincita di un bando competitivo 
per il quale è prevista l'assunzione per "chiamata diretta" da parte dell'ente ospitante, 
nonché́ dall'essere risultati vincitori di selezioni pubbliche per contratto a tempo 
determinato o per assegno di ricerca per lo svolgimento di attività̀ di ricerca connesse 
a progetti a finanziamento nazionale o internazionale...", fermo restando che, per "...la 
stabilizzazione di personale assunto con procedure diverse da quelle indicate al 
comma 1, lettera b), dell'articolo 20 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 
75 (come, ad esempio, nel caso di un’assunzione per "chiamata diretta"), si deve 
provvedere all’espletamento preventivo di procedure finalizzate ad accertare l’idoneità̀ 
del predetto personale...";  

CONSIDERATO  inoltre, che, ai sensi del comma 4-ter del predetto articolo 12, il requisito di cui alla 
lettera c), limitatamente agli Enti Pubblici di Ricerca, deve "...essere interpretato nel 
senso che, per il conteggio dei periodi prestati alle dipendenze dell'ente che procede 
all'assunzione, si tiene conto anche dei periodi relativi alle collaborazioni coordinate e 
continuative e agli assegni di ricerca posti in essere dall'ente che procede 
all'assunzione, da altri enti pubblici di ricerca o dalle università̀, nonché́ alle 
collaborazioni coordinate e continuative prestate presso fondazioni operanti con il 
sostegno finanziario del Ministero dell'Istruzione, dell'Università̀ e della Ricerca...", 
fermo restando che, per "...le procedure di stabilizzazione si continua a tenere conto 
esclusivamente, per i predetti requisiti, del fatto che gli stessi devono essere stati 
maturati al 31 dicembre 2017, anche in deroga a norme di proroga del predetto 
termine...";  

VISTA  altresì, l'attuale formulazione del comma 2 dell’articolo 20 del Decreto Legislativo del 
25 maggio 2017, numero 75, il quale prevede, a sua volta, che, nel "...triennio 2018-
2020, le Amministrazioni possono bandire, in coerenza con il Piano Triennale dei 
Fabbisogni, e ferma restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, previa 
indicazione della relativa copertura finanziaria, procedure concorsuali riservate, in 
misura non superiore al 50% dei posti disponibili, al personale non dirigenziale che 
possegga “tutti” i seguenti requisiti:  
a) risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della Legge 7 agosto 

2015, numero 124 (ovvero dal 28 agosto 2015), di un contratto di lavoro flessibile 
presso l'amministrazione che bandisce il concorso;  

b) abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, anche 
non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il 
concorso...";  

CONSIDERATO  che, ai sensi del comma 4-quater dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 25 novembre 
2016, numero 218, il termine di scadenza fissato per la conclusione delle "...procedure 
di cui all'articolo 20, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 
75.", è stato prorogato, limitatamente alle procedure "...poste in essere dagli Enti 
Pubblici di Ricerca...", dal "...31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021...";  

VISTO  l’articolo 12-bis del Decreto Legislativo del 25 novembre 2016, numero 218, in vigore 
dal 29 dicembre 2019, che contiene disposizioni in materia di "Trasformazione di 
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contratti o assegni di ricerca in rapporto di lavoro a tempo indeterminato" e che 
recita testualmente: 
"Qualora la stipulazione di contratti a tempo determinato o il conferimento di assegni 
di ricerca abbiano avuto ad oggetto lo svolgimento di attività̀ di ricerca e tecnologiche, 
l'ente può̀, previa procedura selettiva, per titoli e colloquio, dopo il completamento di 
tre anni anche non continuativi negli ultimi cinque anni, trasformare il contratto o 
l'assegno in rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in relazione alle medesime 
attività̀ svolte e nei limiti stabiliti del fabbisogno di personale, nel rispetto dei principi 
enunciati dalla "Carta Europea dei Ricercatori", in conformità̀ agli standard qualitativi 
riconosciuti a livello internazionale e nel rispetto dei principi di pubblicità̀ e trasparenza. 
Al fine di garantire l'adeguato accesso dall'esterno ai ruoli degli enti, alle procedure di 
cui al comma 1 è destinato il 50 per cento delle risorse disponibili per le assunzioni 
nel medesimo livello, indicate nel piano triennale di attività̀. 
Al fine di completare le procedure per il superamento del precariato poste in atto dagli 
enti, in via transitoria gli enti medesimi possono attingere alle graduatorie, ove 
esistenti, del personale risultato idoneo nelle procedure concorsuali di cui all'articolo 
20, comma 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, per procedere 
all'assunzione ai sensi del comma 1 del presente articolo";  

 
VISTO lo “Statuto” dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", che è stato definitivamente 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 
42, e pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" in data 7 settembre 2018; 

 
CONSIDERATO pertanto, che il nuovo Statuto dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" è entrato in 

vigore il 24 settembre 2018; 
 
VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del nuovo "Statuto"; 
 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo 
con Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 giugno 
2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato 

dal Consiglio di Amministrazione con Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 
ottobre 2015, numero 253, e, in particolare, il "Capo II", che disciplina il 
"Reclutamento di personale a tempo determinato"; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 
 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 
24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 2 dicembre 2004, numero 
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3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di Amministrazione 

ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 
 
CONSIDERATO  che nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione si è insediato 

nella sua composizione integrale;  
 
CONSIDERATO  che le importanti novità normative recentemente introdotte dal legislatore hanno 

indotto il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 5 maggio 2020, a sospendere, 
temporaneamente, le procedure di reclutamento di personale con contratto di lavoro 
a tempo determinato o mediante il conferimento di assegni per lo svolgimento di 
attività̀ ricerca, nelle more che venga predisposta ed approvata una disciplina 
finalizzata a contenere i costi indiretti che derivano dal predetto reclutamento e delinei 
il contenuto di apposite clausole da inserire nei bandi di selezione e nei contratti di 
lavoro al fine di stabilire, in modo chiaro e preciso, che:  
 il fabbisogno di personale viene definito, esclusivamente, nell'ambito di una 

programmazione, corretta e razionale, che tenga conto non solo delle esigenze 
effettive di risorse umane ma anche delle risorse finanziarie disponibili, da 
utilizzare per le predette finalità̀;  

 i rapporti di lavoro a termine, che comprendono sia gli assegni per lo svolgimento 
di attività̀ di ricerca che i rapporti di lavoro a tempo determinato, non costituiscono 
"...alcun presupposto vincolante per l’immissione nei ruoli a tempo indeterminato 
dell'Ente...", in quanto debbono essere considerati unicamente come strumenti 
"...per arruolare professionalità̀ specifiche nell’ambito di progetti o attività̀ a 
termine..." e per offrire una "...opportunità̀ di crescita professionale...", ovvero una 
"...opportunità̀ per cimentarsi nel circuito nazionale e internazionale della ricerca, 
in un’ottica di rotazione e di mobilità...";  

CONSIDERATO  altresì, che il Presidente, di intesa con il Direttore Generale e il Direttore Scientifico ha 
predisposto, nel rispetto dei predetti principi, una "Bozza" della "Disciplina per la 
razionalizzazione delle procedure di reclutamento di personale con rapporto di 
lavoro a tempo determinato e per il conferimento di assegni per lo svolgimento 
di attività̀ di ricerca";  

VISTA    la Delibera del 15 maggio 2020, numero 40, con la quale il Consiglio di  
   Amministrazione ha stabilito che:  

 limitatamente alla copertura delle posizioni per le quali è stata richiesta 
l'autorizzazione in deroga nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 5 
maggio 2020 e alle posizioni che sia necessario coprire durante il regime 
transitorio, le relative procedure potranno essere attivate inoltrando una semplice 
informativa e a condizione che nei Bandi di Selezione e nei Contratti vengano 
inserite apposite clausole secondo lo schema che dovrà̀ essere predisposto, 
congiuntamente, dalla Direzione Generale e dalla Direzione Scientifica, nel 
rispetto del seguente principio:  
"Le posizioni a termine sono concepite per offrire opportunità̀ a giovani post-doc, 
assegnisti o titolari di rapporto di lavoro a tempo determinato, che vogliano 
cimentarsi nel circuito nazionale e internazionale della ricerca, in un’ottica di 
rotazione e di mobilità, o per arruolare professionalità̀ specifiche nell’ambito di 
progetti o attività̀ a termine e, pertanto, sono tutte al di fuori della programmazione 
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di posizioni a tempo indeterminato e non costituiscono alcun presupposto 
vincolante per l’immissione nei ruoli a tempo indeterminato";  

 limitatamente alle procedure di selezione per la copertura di posizioni a tempo 
determinato o per il conferimento di assegni di ricerca, che sono in itinere e per le 
quali, alla data del 15 maggio 2020, non è stato ancora firmato il contratto, in 
quest'ultimo dovrà̀ essere inserita una clausola secondo lo stesso schema innanzi 
specificato;  
 

VISTA  la nota circolare del 16 maggio 2020, numero di protocollo 2491, indirizzata ai Direttori 
ed ai Responsabili Amministrativi delle "Strutture di Ricerca", con la quale la 
Direzione Generale e la Direzione Scientifica, al fine di dare piena e tempestiva 
attuazione alla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 maggio 2020, numero 
40, hanno definito, congiuntamente, le clausole da inserire:  
1) nei "Bandi di Selezione" per il reclutamento di personale con rapporto di lavoro 

a tempo determinato o per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività̀ 
di ricerca;  

2) nei "Contratti" da stipulare con i vincitori delle procedure di selezione espletate 
per le finalità̀ di cui al precedente punto 1);  
 

VISTI    in particolare:  
 il testo della clausola da inserire nei "Bandi di Selezione" di cui al precedente 

punto 1), il cui testo si riporta di seguito integralmente:  
"La presente procedura di selezione è contestualmente finalizzata:  

- a offrire una opportunità̀ di crescita professionale a giovani in possesso del 
titolo di dottore di ricerca, ad assegnisti di ricerca o a titolari di rapporto di 
lavoro a tempo determinato, che intendano cimentarsi nel circuito 
nazionale e internazionale della ricerca, in un’ottica di rotazione e di 
mobilità, ovvero ad arruolare specifiche professionalità̀ nell’ambito di 
progetti e/o attività̀ a termine;  

- a coprire, quindi, posizioni che si collocano al di fuori della 
programmazione del fabbisogno di personale con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e che, conseguentemente, non costituiscono alcun 
presupposto vincolante per l’immissione nei servizi di ruolo a tempo 
indeterminato dell'Ente";  

 il testo della clausola da inserire nei "Contratti" di cui al precedente punto 2), il cui 
testo si riporta di seguito integralmente: “Il presente contratto è contestualmente 
finalizzato:  

- a offrire al suo titolare una opportunità̀ di crescita professionale e, in 
particolare, una opportunità̀ di cimentarsi nel circuito nazionale e 
internazionale della ricerca, in un’ottica di rotazione e di mobilità, ovvero 
ad arruolare una specifica professionalità̀ nell’ambito di progetti e/o attività̀ 
a termine;  

- a coprire, quindi, una posizione che si colloca al di fuori della 
programmazione del fabbisogno di personale con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e che, conseguentemente, non costituisce alcun 
presupposto vincolante per l’immissione nei servizi di ruolo a tempo 
indeterminato dell'Ente";  

ATTESO  che, secondo quanto previsto dalla nota circolare innanzi richiamata, le predette 
"...clausole possono essere utilizzate per tutte le fattispecie espressamente 
individuate dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera assunta nella seduta del 
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15 maggio 2020 e il loro inserimento nei Bandi di Selezione e nei Contratti consente 
di emanare i primi e di stipulare i secondi senza dover richiedere più alcuna 
autorizzazione in deroga al predetto Organo di Governo...";  

CONSIDERATO  che, nella riunione del 1° giugno 2020, il Presidente, il Direttore Generale e il Direttore 
Scientifico hanno fornito tutti i chiarimenti richiesti dal Collegio dei Direttori delle 
"Strutture di Ricerca";  

VISTA  la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 giugno 2020, numero 54, con la 
quale è stata approvata, in via definitiva, la "Disciplina per la razionalizzazione delle 
procedure di reclutamento di personale con rapporto di lavoro a tempo 
determinato e per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività̀ di 
ricerca";  

VISTO  il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020 e le ulteriori disposizioni 
attuative;  

VISTO  il decreto legge del 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché́ di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n.128 del 19- 05-2020 e in particolare il Capo XII -Accelerazioni concorsi -Sezione 
I/Sezione II e Sezione III e le seguenti rettifiche al medesimo decreto legge; 

VISTO  il decreto legge del 1 aprile 2021, n. 44, recante “Misure urgenti per il contenimento 
dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia 
e di concorsi pubblici”  e, in particolare, l’articolo 10 comma 3 il cui testo si riporta di 
seguito integralmente:           
“3. Fino al permanere dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 
31 gennaio 2020, per le procedure concorsuali i cui bandi sono pubblicati alla data di 
entrata in vigore del presente decreto le amministrazioni di cui al comma 1 prevedono, 
qualora non sia stata svolta alcuna attività̀, l’utilizzo degli strumenti informatici e digitali 
di cui al comma 1, lettera b), nonché le eventuali misure di cui al comma 2, nel limite 
delle pertinenti risorse disponibili a legislazione vigente. Le medesime 
amministrazioni, qualora non sia stata svolta alcuna attività̀, possono prevedere la 
fase di valutazione dei titoli di cui al comma 1, lettera c), dandone tempestiva 
comunicazione ai partecipanti nelle medesime forme di pubblicità̀ adottate per il bando 
e riaprendo i termini di partecipazione, nonché́, per le procedure relative al 
reclutamento di personale non dirigenziale, l’espletamento di una sola prova scritta e 
di una eventuale prova orale. Per le procedure concorsuali i cui bandi sono 
pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al permanere dello stato di emergenza, le amministrazioni di cui al comma 
1 possono altresì ̀prevedere l’espletamento di una sola prova scritta e di una 
eventuale prova orale, in deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera a).” 
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VISTO “Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici” emanato dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica il 15 aprile 2021 (DFP-0025239P-15/04/2021) ai sensi 
dell’articolo 10, comma 9, del Decreto Legge 1° aprile 2021, n. 44;  

VISTO  il Piano Operativo elaborato dal Responsabile dell’Organizzazione Concorsuale 
(R.O.C.) per lo svolgimento del concorso; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, 
numero 46 del 23 giugno 2017, con la quale è stata autorizzata la modifica 
dell’articolazione territoriale denominata “Osservatorio Astronomico di Teramo” nella 
quale confluisce la “Stazione Osservativa di Campo Imperatore”, con decorrenza 1° 
luglio 2017, costituendo lo “Osservatorio Astronomico d’Abruzzo”;  
 

VISTO il Decreto n. 56/18 del 22 ottobre 2018 con il quale il Presidente dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica ha nominato il Dott. Enzo Brocato Direttore dell’Osservatorio 
Astronomico d’Abruzzo; 

 
VISTA la Determina n. n. 286/2018 del 26 ottobre 2018 con la quale il Direttore Generale 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ha conferito al Dott. Enzo Brocato l’incarico di 
Direttore dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo; 

 
VISTA la Determina n. 147 del 25 ottobre 2021 con cui il Direttore Generale dell'INAF ha 

prorogato dal 31 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021 il termine di durata dell’incarico di 
Direttore dello "Osservatorio Astronomico d’Abruzzo" conferito con la Determina 
Direttoriale del 26 ottobre 2018, numero 286, al Dott. Enzo Brocato; 

 
VISTA la Determina numero 177/21 del 30 dicembre 2021 con cui il Direttore Generale 

dell'INAF ha conferito al Dottore Enzo Brocato l’incarico di Direttore dello "Osservatorio 
Astronomico d’Abruzzo", a decorrere dal 1 gennaio 2022 e per la durata di un triennio"; 

 
VISTO  il Decreto n. 47/2021 del 22 dicembre 2021 con cui il Presidente dell'INAF ha nominato 

il Dottore Enzo Brocato quale Direttore dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo, per 
la durata di un triennio, a decorrere dal 1 gennaio 2022; 

 
VISTA    la nota del 26 novembre 2019, numero di protocollo 594/Tit.V/Cl.1, con la quale il Dott.    

Enzo Brocato, nella sua qualità̀ di Direttore dello “Osservatorio Astronomico 
d’Abruzzo”, ha rappresentato al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità̀ di 
Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e al Dottore Filippo 
Maria Zerbi, nella sua qualità di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", la criticità della attività amministrativa presso la predetta Struttura di 
Ricerca, richiedendo “… l’assunzione a tempo determinato di due figure di Funzionario 
Amministrativo” allo scopo di sopperire alla “…situazione di criticità delle attività 
amministrative dell’ INAF-Osservatorio Astronomico d’Abruzzo che nel breve medio 
periodo rischiano di paralizzare il normale svolgimento della gestione e della ricerca”; 
 

VISTA  nota del 31 luglio 2020 del Direttore Generale dove, per le vie brevi (email), indicava 
agli uffici di Bilancio competenti "... di procedere allo storno in favore dell'Osservatorio 
Astronomico d'Abruzzo della somma necessaria bandire un concorso per il 
reclutamento a tempo determinato di un Funzionario di Amministrazione, Quinto 
Livello Professionale, per la durata di un anno, rinnovabile, con oneri carico del Fondo 
di Funzionamento Ordinario.”, da assegnare al "Settore Bilancio" dell’ Ufficio 
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Amministrativo della predetta Struttura di Ricerca, al fine di supportarne le relative 
attività̀ e la conseguente assegnazione della suddetta somma al "Centro di 
Responsabilità Amministrativa 1.08" dello "Osservatorio Astronomico 
d’Abruzzo, Codice "Funzione Obiettivo" 1.08.01.03 – Gestione Risorse umane – 
Personale TD su Fondi Ordinari predisposta dal Settore I – Bilancio dell’Ufficio II; 

CONSIDERATO  che il costo presunto annuo di una unità di personale da inquadrare nel Profilo di 
   "Funzionario di Amministrazione", Quinto Livello Professionale, comprensivo degli 
   oneri a carico dell'Ente, è pari ad € 50.340,99;  

CONSIDERATO  che: 
 il "...limite finanziario previsto dall’articolo 1, comma 187, della Legge 23 dicembre 

2005, numero 266, come modificato dall’articolo 1, comma 538, della Legge 27 
dicembre 2006, numero 296, e dall’articolo 3, comma 80, della Legge 24 dicembre 
2007, numero 244, per le assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo 
determinato e con oneri a carico del "Fondo di Funzionamento Ordinario" è pari, 
per lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", ad euro 294.356,00...";  

 allo stato attuale "...la spesa derivante da rapporti di lavoro a tempo determinato 
con oneri a carico del "Fondo di Funzionamento Ordinario", comprensiva degli 
oneri a carico dell’Ente, è pari ad euro 141.229,45, ...",  

 è, quindi, possibile impegnare per il reclutamento di personale con rapporto di 
lavoro a tempo determinato e con oneri a carico del "Fondo di Funzionamento 
Ordinario" una spesa annua presunta pari ad euro 50.340,99;  
 

 
VISTA la nota del 28 aprile 2021, numero di protocollo 177, con la quale il Direttore dello 

"Osservatorio Astronomico d’Abruzzo” ha comunicato alla Direzione Generale 
l'intenzione di  attivare una procedura concorsuale per il reclutamento di una unità di 
personale  con rapporto di lavoro a tempo determinato con il Profilo ed il Livello 
Professionale innanzi specificati ed ha trasmesso lo schema del relativo Bando, che 
contiene i requisiti di ammissione alla procedura di selezione, stabilisce la prova di 
esame e ne disciplina lo svolgimento, individua i titoli valutabili e definisce le relative 
modalità di valutazione; 

 
VISTA  la propria Determina n. 47/2021 del 29 aprile 2021 con la quale è stato emanato un 

bando di   concorso pubblico per titoli ed esame, per il reclutamento di una unità di 
personale da inquadrare nel profilo di “Funzionario di amministrazione degli Enti di 
Ricerca", Quinto Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo determinato e 
regime di impegno a tempo pieno, per le esigenze dell’Ufficio Amministrativo - Settore 
“Bilancio” dell’INAF- Osservatorio Astronomico d’Abruzzo; 

  
VISTO  che l’avviso di bando di concorso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – IV serie 

speciale Concorsi ed Esami – n. 40 del 21 maggio 2021 e che, pertanto, in data 
domenica 20 giugno 2021 è scaduto il termine di presentazione delle domande di 
partecipazione al sopra citato concorso e che è necessario procedere alla nomina della 
Commissione esaminatrice al fine di consentire l’avvio della procedura concorsuale; 

 
VISTA la propria Determina n. 109/2021 del 21 settembre 2021 con la quale è stata nominata 

la Commissione esaminatrice del concorso pubblico, per titoli ed esami, indetto con 
Determina n. 47/2021 del 29 aprile 2021 – codice “Concorso FUNZ/BIL/TD/OAAB”; 
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CONSIDERATO che la predetta Commissione esaminatrice è così composta: 
 

 
Presidente 

Santarelli Cinzia 

Inquadrata nel Profilo di Dirigente di II 
fascia, e in servizio presso lo “Istituto 
Nazionale per la valutazione del sistema 
Educativo e di Istruzione e di 
Formazione (INVALSI)” 

 
Componente 
Effettivo 

Rossi Monia 

Inquadrata nel Profilo di Tecnologo, Terzo 
Livello Professionale, e in servizio presso lo 
"Istituto di Astrofisica e Planetologia 
Spaziali di Roma" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" 

Componente 
Effettivo 

Monti Riccardo 

Inquadrato nella Categoria Elevate 
Professionalità, Area Amministrativa 
Gestionale, ruolo ad esaurimento, già in 
servizio presso lo "Osservatorio 
Astronomico di Roma" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", con Sede a 
Monte Porzio Catone (Roma), e collocato in 
quiescenza, a decorrere dal 1° gennaio 
2021 

Segretario Ortolani Giorgia 

Inquadrata nel Profilo di Collaboratore 
Amministrativo, Quinto Livello 
Professionale, e in servizio presso lo 
"Osservatorio Astronomico di Roma” 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
con Sede a Monte Porzio Catone (Roma) 

 
 

VISTA  la nota del 25 febbraio 2022 – acquisita al prot. n. 160 del 28 febbraio 2022 – con la 
quale il Responsabile del procedimento ha trasmesso gli atti redatti dalla Commissione 
esaminatrice;  

 
ESAMINATI  gli atti redatti dalla Commissione esaminatrice e, in particolare, i verbali con i relativi 

allegati;  
 
ACCERTATA  la regolarità formale degli atti relativi al procedimento concorsuale; 
 
VISTA la Delibera del 30 dicembre 2021, numero 82, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per l’Esercizio Finanziario 2022; 

 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sui pertinenti capitoli di spesa del predetto Bilancio e, in 

particolare, sul "Centro di Responsabilità Amministrativa 1.08" dello "Osservatorio 
Astronomico d’Abruzzo, Codice "Funzione Obiettivo" 1.08.01.03 – Gestione 
Risorse umane – Personale TD su Fondi Ordinari; 

 
DETERMINA 
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Articolo 1. Sono approvati gli atti del concorso pubblico per titoli ed esame, per il reclutamento di una unità 
di personale da inquadrare nel profilo di “Funzionario di amministrazione degli Enti di Ricerca", Quinto Livello 
Professionale, con contratto di lavoro a tempo determinato e regime di impegno a tempo pieno, per le 
esigenze dell’Ufficio Amministrativo - Settore “Bilancio” dell’INAF- Osservatorio Astronomico d’Abruzzo. 
 
Articolo 2. È approvata la seguente graduatoria di merito, in ordine decrescente di votazione complessiva 
riportata dai candidati, ottenuta sommando i punteggi attribuiti per i titoli e nella prova d’esame: 
 

Candidato Punteggio totale 

DE BERARDINIS Mirko 36,50/60 

 
 
Articolo 3. Il Dott. De Berardinis Mirko è dichiarato vincitore del concorso pubblico per titoli ed esame, per 
il reclutamento di una unità di personale da inquadrare nel profilo di “Funzionario di amministrazione degli 
Enti di Ricerca", Quinto Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo determinato e regime di 
impegno a tempo pieno, indetto con Determina n. 47/2021 del 29 aprile 2021, per le esigenze dell’Ufficio 
Amministrativo - Settore “Bilancio” dell’INAF- Osservatorio Astronomico d’Abruzzo.  
 
Articolo 4. La presente Determina sarà pubblicata sul sito web dell’INAF - Osservatorio Astronomico 
d’Abruzzo www.oa-abruzzo.inaf.it e nel sito internet dell’Istituto Nazionale di Astrofisica www.inaf.it.  
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - 4a Serie speciale – Concorsi ed esami.  

 
Teramo, lì 17 marzo 2022 

 
 
     IL DIRETTORE dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo 
                    Dott. Enzo Brocato 

          
 

 

La Responsabile Amministrativa

                       F.to Enzo Brocato
(firma autografa omessa art. 3 c. 2 D. Lgs. 39/1993)

              F.to Filomena Bencivenga
(firma autografa omessa art. 3 c. 2 D. Lgs. 39/1993)




